
           

    Informativa per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Scade il 1°marzo la comunicazione dati Iva

	Gentile cliente, con la presente desideriamo ricordarle che scade il prossimo 1°marzo 2010 (il 28 febbraio cade di domenica) il termine per trasmettere telematicamente la Comunicazione annuale dei dati Iva relativa all’anno 2009. Tale adempimento, non sostituisce la Dichiarazione annuale Iva ma costituisce adempimento autonomo in quanto trattasi di un obbligo imposto dalla normativa comunitaria, affinché ciascun Stato membro possa effettuare il calcolo delle "risorse proprie" da versare al bilancio comunitario. Al fine di consentire allo studio di adempiere alla predisposizione e trasmissione nei termini prescritti, si invita a consegnare entro e non oltre il 31 gennaio 2010 tutta la documentazione (fatture acquisti, vendite, corrispettivi ecc) necessaria per l’espletamento dell’adempimento.


Sono tenuti alla presentazione della Comunicazione annuale dati Iva, in via generale, i titolari di partita Iva tenuti alla presentazione della dichiarazione annuale Iva eccetto i casi di esonero indicati di seguito.

La presentazione  della  comunicazione  deve  avvenire  entro  il  mese  di febbraio, (esclusivamente in forma telematica) e, se il termine scade di sabato, entro il primo giorno feriale successivo, analogamente a quanto previsto per la presentazione delle dichiarazioni. Per quest’anno il termine di presentazione slitta a lunedì 1 marzo 2010, dal momento che il 28 febbraio cade di domenica.




I soggetti per i quali non sussiste l’obbligo di presentare la comunicazione dati Iva sono elencati nelle indicazioni per la compilazione del modello. Qui di seguito ricordiamo i più ricorrenti:

· le imprese individuali che abbiano dato in affitto l’unica azienda e non esercitino altra attività rilevante agli effetti dell’IVA nell’anno al quale si riferisce la comunicazione;

· le persone fisiche che abbiano realizzato nell’anno d’imposta cui si riferisce la comunicazione un volume di affari uguale o inferiore a 25.000 euro, ancorché tenuti a presentare la dichiarazione annuale;


· le persone fisiche che si avvalgano del regime riservato ai contribuenti minimi introdotto, a decorrere dall’anno d’imposta 2008, dalla legge 24 dicembre 2007, n. 244;

· i contribuenti che per l’anno d’imposta abbiano registrato esclusivamente operazioni esenti di cui all’art. 10 DPR 633/72 ( per esempio medici, assicuratori ecc) nonché coloro che essendosi avvalsi della dispensa dagli obblighi di fatturazione e di registrazione ai sensi dell’art. 36-bis abbiano effettuato soltanto operazioni esenti, ancorché siano tenuti per lo stesso anno alla presentazione della dichiarazione annuale IVA in conseguenza dell’effettuazione delle rettifiche di cui all’art. 19-bis2;


· i produttori agricoli esonerati dagli adempimenti ai sensi dell’art. 34, comma 6, (produttori agricoli che nell’anno solare precedente hanno realizzato un volume d’affari non superiore a 7.000 euro);

· i soggetti sottoposti a procedure concorsuali;

· i soggetti di cui all’articolo 74 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, ossia:
· gli organi e le amministrazioni dello Stato;

· i comuni, i consorzi tra enti locali, le associazioni e gli enti gestori di demani collettivi, le comunità montane, le province e le regioni;

· gli enti pubblici che svolgano funzioni statali, previdenziali, assistenziali e sanitarie, comprese le aziende sanitarie locali;

· i contribuenti che presentano la dichiarazione annuale Iva entro il mese di febbraio per poter utilizzare in compensazione il credito annuale di importo superiore a 10.000 € (articolo 8-bis, comma 2, del D.p.r. n. 322/98, introdotto dall’art. 10, D.L. 1° luglio 2009, n. 78). 



E’ importante ricordare che la natura e gli effetti derivanti dalla presentazione della Comunicazione annuale dati Iva non sono quelli propri della Dichiarazione Iva, bensì quelli riferibili alle comunicazioni di dati e notizie. Pertanto:

· nel caso in cui ci si accorga di aver comunicato dati incompleti o inesatti, la comunicazione già presentata non può essere rettificata o integrata;

· non sono applicabili le sanzioni previste in caso di omessa o infedele dichiarazione;
non è possibile effettuare il ravvedimento operoso per sanare ritardi o omissioni; i dati corretti dovranno essere riportati in sede di dichiarazione annuale IVA.
· in caso di omessa o inesatta comunicazione di dati è applicabile la sanzione amministrativa da € 258 a € 2.065.



I contribuenti esercenti più attività con contabilità separata (per obbligo o per opzione) sono tenuti a presentare un’unica comunicazione ed a indicare i dati relativi a tutte le attività esercitate.

Per i contribuenti esercenti più attività con contabilità separata, i dati da esporre sono quelli complessivi ossia quelli relativi a tutte le attività esercitate, a meno che tra le stesse non ve ne sia una per la quale è previsto l’esonero dalla presentazione della comunicazione.  In tale caso, infatti, nella comunicazione vanno esposti soltanto i dati delle attività per le quali vige l’obbligo di presentazione del modello.

Al fine di determinare il volume d’affari (inferiore o superiore a € 25.000) in base al quale sussiste o meno l’obbligo di presentazione della comunicazione, il contribuente, come precisato con la Circolare n. 113 del 31 maggio 2000, deve fare riferimento al volume d’affari complessivo relativo a tutte le attività esercitate ancorché gestite con contabilità separate, comprendendo nel calcolo anche l’ammontare complessivo delle operazioni effettuate, registrate o soggette a registrazione nell’ambito dell’attività per la quale è previsto l’esonero dalla dichiarazione annuale IVA e, conseguentemente, dalla comunicazione.


Per una corretta compilazione del modello di Comunicazione, si deve tenere presente che:

· per i contribuenti con liquidazioni trimestrali, la comunicazione annuale dati Iva interessa tutte le operazioni effettuate nell’anno d’imposta di riferimento (2009), pertanto, anche i dati concernenti il periodo ottobre-dicembre, al fine di evidenziare l’Iva a debito o a credito relativa all’intero periodo d’imposta;
· per i contribuenti con contabilità presso terzi, ossia coloro che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità ed abbiano optato per la particolare modalità di calcolo delle liquidazioni periodiche basata sull’Iva divenuta esigibile nel secondo mese precedente, la Comunicazione annuale dati Iva deve essere presentata facendo, comunque, riferimento a tutte le operazioni effettuate nell’anno d’imposta;
· i contribuenti che adottano particolari regimi di determinazione dell’imposta, per obbligo di legge o per opzione, dovuta ovvero detraibile, devono indicare nel rigo CD4 (Iva esigibile) e nel rigo CD5 (Iva detratta) l’imposta risultante dall’applicazione dello speciale regime di appartenenza. Nelle ipotesi in cui il particolare regime adottato non prevede la detrazione dell’imposta (ad esempio, regime dei beni usati, regime speciale per le agenzie di viaggio e turismo, regime speciale per le attività spettacolistiche), il rigo CD5 non deve ovviamente essere compilato in relazione alle operazioni alle quali detto regime si applica.

Ai fini delle compilazione e trasmissione della comunicazione dati Iva 2010, periodo di imposta 2009:

· ai clienti che redigono la contabilità autonomamente ma richiedono la compilazione della comunicazione Dati Iva allo studio, si chiede di far pervenire, compilate in ogni parte, entro il 10 febbraio, le schede di seguito allegate, in modo di consentirci l’espletamento dell’adempimento;

· per tutti gli altri clienti si rimane in attesa di ricevere la documentazione, possibilmente entro e non oltre il 31 gennaio, non ancora consegnata, relativa a tutte le fatture acquisti, fatture emesse e corrispettivi del periodo di imposta 2009.


Cordiali saluti.

	Scheda per i clienti che redigono la contabilità per conto proprio e richiedono allo studio la compilazione della comunicazione dati Iva per il periodo di imposta 2009



	Contribuente

Denominazione
	

	Partita IVA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Codice attività prevalente
	

	Esonero dalla presentazione
	· Nel 2009 sono state realizzate solo operazioni esenti (art.10)

	· 
	· Produttore agricolo con volume d’affari < € 7.000

	
	· Attività esonerata art.74, co.6, senza opzione per il regime ordinario

	
	· Impresa individuale con affitto dell’unica azienda

	
	· Soggetto UE che ha posto in essere in Italia solo operazioni non imponibili, esenti, o non soggette 

	
	· Soggetto extra UE che ha effettuato in Italia commercio elettronico verso privati 

	
	· Associazioni senza fini di lucro e associazioni pro-loco

	
	· Soggetto in regime Legge n.398/91

	
	· Procedura concorsuale

	
	· Persona fisica con volume d’affari < € 25.000

	
	· Soggetti pubblici (amministrazioni dello Stato, Enti locali, Enti Pubblici)

	
	· Persona fisica che nel 2009 si è avvalsa del regime riservato ai “contribuenti minimi” introdotto dalla Finanziaria 2008 (Legge n.244/07)

	Operazione straordinaria
	Comunicazione del soggetto
	· soggetto dante causa 

· soggetto avente causa

	
	Status del soggetto dante causa
	· estinto

· NON estinto

	
	Momento di effetto dell’operazione
	· nel corso del 2008

· dopo 1 gennaio 2009

	Soggetti

non residenti
	· Identificati direttamente

· Con rappresentante fiscale

· Con stabile organizzazione

	Situazioni particolari
	· Contabilità separata ai sensi dell’art.36 DPR n.633/72

· Esercitata l’opzione per la contabilità presso terzi

· Applicazione di regimi speciali Iva (specificare _______________________ )

· Opzione per la dispensa dagli adempimenti ex art.36-bis, DPR n.633/72


	Indicazioni necessarie per la compilazione 

della comunicazione dati Iva periodo di imposta 2009

	Operazioni attive
	Imponibili
	€

	
	Non imponibili
	Esportazioni
	€

	
	
	Cessioni intracomunitarie
	€

	
	
	Cessioni ad esportatori abituali
	€

	
	
	Che non concorrono formazione plafond
	€

	
	Esenti
	€

	Operazioni passive
	Imponibili: 
	€

	
	Non imponibili
	con utilizzo del plafond:
	€

	
	
	senza utilizzo del plafond:
	€

	
	Esenti: 
	€

	
	Acquisti intracomunitari di beni: 
	€

	Altre informazioni
	· Importazioni di oro e argento

· Importazioni di rottami

	IVA
	Esigibile:
	€

	
	Detratta:
	€

	
	
	A debito: 
	€

	
	
	A credito: 
	€

	· si allegano copie delle liquidazioni periodiche dell’anno 2009

Data, ____________________

Firma










ATTENZIONE


L’esonero non si applica, invece, qualora il contribuente abbia registrato operazioni intracomunitarie (art. 48, comma 2, D.L. 331 del 1993), ovvero, siano stati effettuati acquisti per i quali, in base a specifiche disposizioni normative, l’imposta è dovuta da parte del cessionario (es. acquisti di oro e argento puro, rottami ecc.).


























Entro il





01.03.2010








Invio Comunicazione annuale dati IVA 2010








L’originario importo di L. 50.000.000, pari ad € 25.822,84, è stato “arrotondato” alla nuova soglia di € 25.000 dall’art. 10, comma 1, DL n. 78/2009;








Modalità particolari di compilazione











I soggetti esonerati





Chi intende usufruire della compensazione Iva oltre 10mila euro a far data dal 16 marzo 2010, deve trasmettere la Dichiarazione Iva in forma autonoma entro domenica 28 febbraio 2010, ricordando che lo slittamento al lunedì successivo (1° marzo) fa perdere un mese nell'utilizzo del credito (si passa dal 16 marzo al 16 aprile 2010). Anche e soprattutto a tal fine, si richiede la consegna di tutta la documentazione ai fini Iva ( fatture acquisti, fatture emesse, corrispettivi) nel più breve tempo possibile e comunque, entro e non oltre il 31 gennaio.














Lo Studio, rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 





Effetti della comunicazione





Contabilità separate
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